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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

I commercianti 
hanno chiuso 
le serrande 
del negozi 
dalle 11 

alle 11,10 
di ieri per 

esprimere la 
propria rabbia 
contro la mafia 

A destra, 
la marcia dei 
poliziotti su 

Montecitorio, 
l'altra sera 

Dopo h SÙBge dì Palermo ^ e 11H segnale ai vigili via radio: motori spenti, metrò e bus bloccati, giù le saracinesche 
- ^ _ ^ ^ _ _ _ _ Visite dei lavoratori a poliziotti e carabinieri, sit-in spontanei. La città condanna la mafia 

Roma sì ferma, in silenzio 
Ore 11 :la città si ferma II segnale arriva ai vigili via 
radio: auto e moto spengono i motori, metrò bloc­
cati nei tunnel, bus fermi agli incroci, serrande dei 
negozi abbassate. La capitale si stringe a Palermo in 
un minuto di silenzio totale, come lo stesso sindaco 
aveva chiesto. Poi sit-in spontanei, visite d< '. lavora­
tori nei commissariati e nelle stazioni dei carabinie­
ri. Roma condanna la mafia. 

ANNATARQUINI 

• 1 II via è arrivato per radio 
dalla centrale operativa dei vi­
gili urbani. Alle undici in pun­
to, i quattromila uomini della 
polizia municipale in servizio 
per strada hanno alzato le loro 
palette rosse. Un segno con­
venzionale e il traffico si è pa­
ralizzato, di colpo. I conducen­
ti degli autobus, delle auto e 
motorini hanno spento i moto­
ri, I negozianti hanno abbassa­
to le saracinesce, le persone 
che passegiavano per strada 
sono rimaste mute per un atti­
mo. Ferma la metropolitana, 
fermi i treni, gli uffici. Per un 
minuto Roma è rimasta in si­
lenzio in segno di lutto. Ses­
santa lunghissimi secondi per 
ricordare le stragi di malia. 
Tutta la città ha risposto all'ap­
pello del sindaco Franco Car­
raio e dei sindacati, senza 
esclusioni, dai palazzi della 
politica ai semplici negozianti, 
al personale medico, agli uffici 
giudiziari. «Nelle strade c'è sta­
to il silenzio assoluto - raccon­
tano i vigili - . La gente ha ca­
pito». 

Le iniziative di solidarietà 
con le vittime della malia si so­
no susseguite per tutta la gior­
nata. Dal centro alla periferia 
tutti hanno dato il loro contri­
buto: i commercianti della ca­
pitale hanno abbassato le sa­
racinesche dei negozi per die­
ci minuti, dalle il alle 11.10. 
Un appello questo che era sta­

to lanciato ieri dal presidente 
stesso della Confcommercio, 
Pietro Morelli. Ferme le farma­
cie, i bar, i negozi di abbiglia­
mento. I lavoratori della Cgil 
del Lazio sono scesi in piazza 
dando vita a sit- in improvvisa­
ti. I dipendenti delle poste e 
dei telefoni aderenti alla Filpt 
Cgil hanno invece voluto dare 
un segno concreto della loro 
presenza ai colleghi degli 
agenti uccisi. Si sono recati nei 
diversi commissariati di polizia 
e nelle stazioni dei carabinieri 
più vicine al loro posto di lavo­
ro per consegnargli mazzi di 
fion. Un gesto piccolo, che è 
stalo però molto apprezzato 
dalle forze dell'ordine. So­
spensione del lavoro per dieci 
minuti anche nelle sedi di Cisl 
e Uil. «Bisogna fare le giunte -
ha detto Guglielmo Loy, segre-
tano generale della Uil di Ro­
ma - Ristabilire la legalità». La 
giunta regionale del Lazio ha 
invece invocato come atto di 
solidarietà concreta la convo­
cazione urgente di una riunio­
ne stTaordinaria della Confe­
renza dei presidenti delle re­
gioni. 

Accanto alle proteste ufficia­
li ci sono state anche le mani­
festazioni estemporanee fatte 
da semplici cittadini che han­
no voluto far sentire la loro vo­
ce. Ieri mattina, dalle finestre 
del museo Pallavicini, proprio 
davanti al Quirinale, è improv-

Auto ferme per 
un minuto. 
Sotto, la 
fiaccolata di 
P.za Navona 

E gli agenti 
si ammanettano 
al Viminale 
• • Chiedono prevenzione e mezzi, meno scorte inutili e 
qualcuno che garantisca I livelli minimi di sicurezza. Anche 
oggi gli agenti delle scorte romane hanno protestato per dire 
basta con il sangue dei poliziotti. Il giorno dei funerali in di­
retta Tv dei loro colleghi uccisi dalla mafia, si sono amma­
nettati davanti al ministero dell'Interno. Una reazione più 
«rumorosa» delle altre, che hanno scelto di fare sfidando il 
codice che impone loro il silenzio e nega il diritto di sciope­
ro. «MI ammanetto io che sono una persona onesta - ha det­
to uno di loro, ispettore di polizia - perchè c'è chi ci costrin­
ge a togliere le manette a tante persone disoneste, legandoci 
cosi le mani di fronte ai criminali». Son rimasti 11 per ore, 
mentre altri colleghi mettevano in atto diverse forme di pro­
testa. Sempre ieri mattina una ventina di pattuglie ha percor­
so via del Corso con le sirene spiegate e i fari accesi. In due 
caserme invece alcuni agenti si sono autoconsegnati duran­
te l'orario di riposo e autosopsesi dal vitto. 

visamente apparso uno stri­
scione: «Falcone, Borsellino, 
agenti di polizia e giudici in 
trincea, grazie di esistere». E 
poi ancora i telegrammi: pri­
mo fra tutti quello dei detenuti 
del carcere di Rebibbia. «Que­
sti attentati - hanno scritto i 
detenuti al ministro dell'Inter­
no - offendono le nostre co­
scienze e generano sconforto 
e dolore nelle nostre famiglie. 
L'emergenza richiede risposte 
efficaci contro i reali responsa­
bili affinchè a pagare, come 
sempre, non siano i detenuti 
che da anni disperatamente 
cercano di ridare un senso 
umano e sociale alla loro vita». 
Anche Viterbo ha commemo­
rato il Giudice Borsellino. Ieri 
mattina i cosigli comunale e 
provinciale si sono riuniti con­
giuntamente nel palazzo dei 
Pnori per commemorare le vit­
time della strage di Palermo. 
Mentre gli agenti hanno depo­
sto una corona d'alloro ai pie­
di del monumento che ricorda 
le vittime della polizia e hanno 
poi dato vita a un lungo corteo 
che si è concluso con un sit-in 
silenzioso sulla piazza de) Co­
mune. Intanto, questa sera so­
no previste veglie a Fiumici­
no, presso il parco Cetorelli, a 
Viterbo e Lattaia. Mentre la 
Sinistra giovanile terrà un di­
battito nella sede della Casa 
della cultura, a largo Arenu-
la.26. 

La manifestazione anti-
razzista è stata' rinviata. Il 
comitato promotore della ma­
nifestazione- spettacolo «Chi 
non ha memoria non ha futu­
ro» indetta per domani sera 
dalle associazioni antirazziste 
contro l'antisemitismo e l'esi­
stenza di gruppi nazifascisti, 
ha rinviato l'iniziativa a settem­
bre. La decisione è stata presa 
per non far coincidere l'inizia­
tiva con il giorno dei funerali 
del giudice Borsellino. 

Alta Moda. Alla seconda giornata delle sfilate romane i due stilisti scelgono il classico 
Ancora ricordate le vittime della criminalità. Domani la serata di gala a Trinità de' Monti 

Curiel-Bandini, elogio del tailleur 
Ancora brevi e commossi silenzi orlano le sfilate 
della seconda giornata di alta moda. Ma i fatti di Pa­
lermo non oscurano la serata di gala a Trinità de' 
Monti, dove giovedt si svolgerà la passerella con Fer-
ré, Armani, Valentino e altri 12 giovani stilisti di que­
ste sfilate romane. Sulle passerelle di ieri, i tailleur di 
Bandini e della Curiel, mentre Balestra sceglie una 
serata sul tetto del Palazzo dei Congressi all'Eur. 

ROSSELLA BATTISTI 

Un modello dello smista Francesco Maria Bandini 

nV Seconda giornata di al­
ta moda, orlata ancora di un 
breve silenzio prima delle sfi­
late. Un omaggio commosso 
per la strage di Palermo che 
ha ombrato effervescenze 
mondane e spento le luci sul­
l'inaugurazione a via Borgo-
gnona. Non quelle.tjerò, del­
la serata di gala a Trinità de' 
Monti: sopravvissuta alle po­
lemiche degli stilisti esclusi e 
recuperato in corner il trio 
magico Ferré, Armani, Va­
lentino, «Donna sotto le stel­
le» si svolgerà come previsto 

giovedì 23 alle 20,40, npresa 
in diretta su Raiuno. Chiama­
ti sulla passerella anche do­
dici fra i giovani stilisti di que­
ste sfilate romane, mentre 
l'ansia presenzialista non di­
minuisce. Su 800 posti in to­
tale sono state 700 le richie­
ste di non addetti ai lavori ar­
rivate alla Camera dell'alta 
moda per partecipare alla 
manifestazione. 

Meno affollamento invece 
per le sfilate. Sarà per il caldo 
appiccicoso delle sale d'al­

bergo, dove l'aria condizio­
nata si applica manualmente 
sventolando improvvisati 
ventagli. O per i toni minori 
di un'alta moda un po' pro­
miscua che mescola stilisti di 
varia calibratura. Meglio allo­
ra questa seconda giornata 
all'insegna di una sobria pu­
rezza (mentre scriviamo pe­
ro sta per andare in passerel­
la Giovanni Torlonia che fu 
celebrato per scandalo la 
scorsa collezione) con i tail­
leur di Francesco Maria Ban­
dini e quelli intramontabili di 
Raffaella Curiel. Bandini, che 
a soli 27 anni è alla sua sesta 
sfilata, va sul classico. Le sue 
variazioni su tailleur si ac­
contentano di giocare con 
inserti geometrici di colore, 
lasciando intatta la gonna 
semplice, scesa sul ginoc­
chio e la giacca leggermente 
avvitata dal profondo scollo 
a v. Un'architettura di linee 
che tradisce le ascendenze 
del giovane stilista (sta per 

prendere la laurea come ar­
chitetto) e che predilige gli 
orli e le maniche, arricchite 
da ricami di jais. Casti i colo­
ri, con il celeste che si sposa 
al grigio o ai tortora per un 
autunno chiaro, senza esplo­
sioni cromatiche. I bene in­
formati avvisano che am­
monta a circa trecento milio­
ni il costo della sfilata di que­
sto giovane stilista che ha 
avuto come madrina d'ecce­
zione la cantante americana 
Amii Stewart, che peraltro 6 
sua affezionata cliente. 

Tanti tailleur, come da tra­
dizione, per la Curiel, che si 
sbizzarrisce a proporli in tutti 
i modi con una cura artigia-
nalissima e d'alta sartoria per 
le rifiniture. La donna-Cunei 
ama i pomeriggi d'autunno, 
passeggiando in giacche jac­
quard dai toni caldi delle fo­
glie cadute. Marroni, verdi e 
arancioni che si accendono 
in serata in gialli canarino, 
verdi smeraldo, sventolati in 

ampie gonnelle scese fino al­
la caviglia, mentre la notte 
elegante riavvita le vesti in tu­
bini morbidi dai grandi spac­
chi, spenge gli squilli di colo­
re in argenti e ottonati o ri­
chiamando il nero d'obbligo. 

Un occhio alle trasgressio­
ni del colore e uno al décor 
della sfilata, Lucio Antonucci 
mette in campo la vezzosa e 
nota modella Pat Cleveland. 
Più attrice che Indossatrice, 
Pat conquista applausi a ogni 
pie' sospinto sulla passerella 
con un sigaro fra le mani, il 
bolerino rosso e la cinta di 
lunghi fili di cuoio a gaucho 
d'alta moda. Trasmettendo 
finalmente un po' di vivacità 
elegante ai défiles e a una 
collezione scattante, ricca di 
azzardati mélanges di rossi e 
fucsia, viola e celesti. Contra­
sti che si ripetono anche nei 
tessuti abbinando giacconi 
di castoro ad abitini-voile di 
chiffon e pizzo, leggeri come 
un soffio di vento. 

Colosseo 
Il 22 settembre 
comincerà 
il restauro 

È stata fissata per il 22 settembre l'apertura del primo cantie­
re per i lavori di restauro del Colosseo. Lo ha annunciato ieri 
il direttore del ministero dei Beni Culturali, Francesco Sisin-
ni, al termine della prima riunione della commissione scien­
tifica consultiva istituita dal ministero per affiancare la so­
printendenza archeologica di Roma nel restauro del Colos­
seo. I lavori saranno eseguiti con il finanziamento di 40 mi­
liardi da parte della Banca di Roma Nella nunione di len la 
commissione è stata insediata ufficialmente. Presidente è il 
sopnntendente archeologico di Roma, Adriano La Regina. 
Segretario è Claudio Mocchegiani, attualmente vicerespon­
sabile del Servizio tecnico di archeologia subacquea e che 
per dieci anni è stato responsabile del Colosseo per conto 
della soprintendenza archeologica. La creazione di un ar­
chivio che raccolga la documentazione sui risultati delle ri­
cerche preliminari svolte finora è un'altra delle decisioni 
prese dalla commissione. 

Campoleone 
Deraglia 
una locomotiva 
Nessun ferito 

Il deragliamento di una lo­
comotiva nella stazione di 
Campoleone, tra Roma e La­
tina, ha paralizzato ien mat­
tina per alcune ore il traffico 
ferroviario tra Roma e il sud. 
Tutti i treni tra Roma e Napo-

«««••""""«««««««""""•««"""""""""«««««•«"•» |i, s i a via Forrnia che via Cas­
sino, sono rimasti femu alle stazioni di Roma e Napoli pro­
vocando ritardi e disagi notevoli. L'incidente non ha causato 
feriti, essendo deragliata soltanto una elettromotrice in ma­
novra, ma ci sono volute diverse ore per nattivare i binari. Il 
che ha costretto migliaia di passeggeri a bivaccare per gran 
parte della mattinata all'interno della stazione Termini. 

È durato dieci ore l'interven­
to di microchirurgia cui è 
stato sottoposto al Cto un 
bambino di 9 anni. Carlo 
Cenone, di Pontecotvo in 
provincia di Fresinone, per il 
ricongiungimento della 

^ ^ ^ ^ ~ * ™ ^ ^ ^ gamba destra che gli era sta­
ta amputata in un incidente stradale avvenuto domenica se­
ra. Un'auto, condotta da Alessandro Curti di 19 anni, era 
uscita di strada schiantandosi contro un muretto sul quale si 
trovavano Carlo Cerrone ed altri due suoi coetanei. Nel vio­
lento urto il bambino aveva subito la parziale amputazione 
dell'arto. Il piccolo è stato immediatamente trasportato al. 
l'ospedale di Pontecorvo e da qui trasferito al Cto di Roma, 
dove tre equipe mediche hanno eseguito l'intervento chirur­
gico giudicato tecnicamente riuscito. Ora bisognerà atten­
dere una settimana per accertare la piena riuscita dell'ope­
razione. 

Riattaccata 
una gamba 
a un bambino 
di 9 anni 

Delitto del Trullo 
Identificato 
l'assassino 
del «Monchetto» 

Dal giorno in cui il «Mon­
chetto» è crollato morto in 
mezzo alle erbacce, tra i pa­
lazzi del Trullo, Antonio 
Fonso è scomparso. Gli inve­
stigatori della prima sezione 
della squadra mobile, diretti 
da Nicolò D'Angelo, lo han­

no identificato come il probabile assassino di Francesco 
Mazza, ucciso al Trullo il 14 luglio scorso. L'omicidio, come 
era stato ipotizzalo fin dal primo momento, sarebbe stato un 
regolamento di conti per una partita di droga non pagata. 
Antonio Fonso, 39 anni, della provincia di Avellino, è sparito 
dalla sua casa del Trullo proprio dalla sera di martedì 14. La 
mobile non esclude comunque che anche altre persone 
possano essere coinvolte nell'omicidio. 

Appello Mfd 
alla Regione 
«Non fermate 
l'eliambulanza» 

Il Movimento Federativo De­
mocratico ha chiesto al pre­
sidente della Giunta regio­
nale, al preletto di Roma e 
all'Aci che venga «scongiu­
rata» la sospensione, previ-
sta a partire dal 23 luglio, del 

" " ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizio di Eliambulanza. Il 
Mfd altrimenti prenderà «in considerazione anche delle ini­
ziative in sede legale per tutelare i diritti dei cittadini». «Que­
st'assurda vicenda - ha detto il segretario regionale del La­
zio del Movimento, Giustino Trincia - è emblematica di 
quell'emergenza estate che puntualmente ogni anno è ca­
ratterizzata da quell'insieme di situazioni di caos, di abban­
dono e di sofferenza inutile che va a danno dei cittadini co­
muni». Per Trincia la crisi politica alla Regione «non può le­
gittimare né tanto meno giustificare l'omissione dell'ordina­
ria amministrazione da parte della Regione Lazio soprattut­
to quando c'è di mezzo la dovuta assistenza sanitaria ai cit­
tadini». 

Monta Ito 
Incidente 
alla centrale 
dell'Enel 

Un incidente durante la pn-
ma prova tecnica a gas me­
tano di uno dei turbogas del­
la centrale di Montalto di Ca­
stro si è verificato ieri ed ha 
provocato la rottura dei 
giunti elastici dell'impianto. 

^ ^ ™ " " ™ " ^ ^ ^ ^ Lo ha reso noto la direzione 
dell'Enel precisando che l'incidente è stato provocato da 
una «sovrappressione», ma senza provocare alcun danno 
agli operai impegnati nell'operazione. L'incidente ha gene­
rato un forte boato che si è sentito a diversi chilomentri di di­
stanza. Il tratto di condotta saltato è quello tra la turbina del­
la centrale e la ciminiera, che ora dovrà essere sostituito I 
sindacati intanto per questa mattina hanno indetto un'as­
semblea per discutere suj eventuali provvedimenti da pren­
dere. Del caso e delle cause che hanno provocato l'inciden­
te stanno ora indagando i carabinieri di Viterbo, n'tre ai tec­
nici della centrale. 

ANDREA UAIARDONI 

Sono 
passati 456 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea varila 
antitangente 
a di aprire 
sportelli par 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-t«ingente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


